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V Radice sfatano il del sud» 

Importante passo avanti del Torino verso la qualificazione ') u*'i , ' i O / V » 

I granata hanno dovuto faticare molto, dimostrando però di essere già abbastanza «in palla» 

MARCATORI: al 9' del p.t. 
.•• Palici. ./:..•;;.• •;,-;••' ,. 
\ LECCE: Nardln; Lurusso, Pez-

zella; Maver, Zagano, Rus
so; Sartori, Camilto, Sko-

l Riunii, Cianci (dal 60' Baci-
. Neri), Montenegro. N. * 12: 

Vannucci; 13: Lo Prieno; 15: 
Mura; 1G: Bettadi. 

=• TORINO: Castellln; Danova, 
Sulvadorl; Butti, Mozzini. 
Santin; C. Sala, Peccl, Gra-
zlanl, Zaccarelll (dal 50* P. 
Sala). Pulicl. N. 12: Terra-
neo; 13: Gorin; 11: Garrita-

. no; 15: rileggi. 

ARBITRO: Benedetti di Ro
ma. • ». 

-DALL'INVIATO 
LECCE — Con una botta sec-

• ca di Pillici, dopo soli il mi-
.nuli di gioco, il Torino ha su-
. perato l'ostacolo di Lecce, pri-
. ma del doppio impegno nel 
7 Sud (la prossima gara in prò-
' gramma mercoledì con il Ba

ri), compiendo un importali-
•• tissimo passo in avanti ver

so la qualificazione in Coppa 
Italia. I granata hanno vinto 

•• e il risultato ci sta tutto, ma 
per conseguirlo hanno fatica
to moltissimo prima di ridur
re alla ragione il volitivo Lcc-

' ce, per nulla intimorito dal 
" valore degli avversari. -•, • 
' • Quindi la prudenza di Ra

dice, nell'immediata vigilia di 
questo confronto, era piena
mente giustificata. A molivar-

i la ha contribuito senz'altro la 
sconfitta (2 al)' dell'anno 
scordo, sempre sul campo di 
Lecce, sconfitta che costò 
molto cara agli allora freschi 

f campioni d'Italia, che furono 
eliminati dal girone di Cop-

• pa Italia, traguardo che Gigi 
. Radice nella sua carriera di 

tecnico non è finora mai riu-
.scito a centrare. Quest'anno 

la sorte ha riproposto con 
' sottile malvagità il confronto 
• fra le due squadre. Quasi per 
• offrire al Toro una possibi

lità di •• rivincita. Ma questa 
'. volta i granata hanno lascia

to a casa la presunzione e il 
" loro complesso di superiorità; 

si sono cosparsi il capo di 
• cenere, e si sono presentati 
• a Lecce con umiltà, con pru

denza. Fin dall'inizio della ga
ra. - i granata • hanno subito 
cercato di imporre la legge 

' del-più forte. Niente pressap
pochismo e rilassatezza, ma 

• subito una partenza ' e gasa-
•- ta », con il motore portato a 
• pieno regime di giri. : v •.• 

Guai se Claudio Sala e com
pagni avessero fatto il contra-

. rio, sarebbero senz'altro an-

. dati incontro ad un'altra spia
cevole sorpresa. Guai perchè 
il Lecce è stato all'altezza del 

• suo avversario per tutti i 90 
' minuti e i giocatori del Toro, 
. per mettere la mordacchia al 
,. padroni di casa quanto mai 

desiderosi di ripetere l'ex
ploit dell'anno scorso, hanno 
dovuto mettercela proprio 
tutta, tirando a volte fuori gli 

partigli. •?. - ••»•••• .- • , 
A semplificare le cose alta 

- squadra di Radice ci ha pen
sato. come si è detto sopra. 
Paolino Pulici che è stato le-

. sto ad approfittare di una. 
« bambola » della difesa lec
cese per far secco l'incolps-

. vele Nardin con una bordata 
, da non più di tre metri. Con 

un gol di vantaggio per i gra
nata tutto è stato semplice: 
hanno potuto ~ respirare. • ma 
non certo cullarsi sugli allo-

' ri. Il Lecce, infatti, non si è 
mai sgomentato, ha incassato 
il colpo, senza avvilirsi, e do
po aver messo nel cassetto 
le velleità di misurarsi con 

' l'avversario sullo stesso piano 
delta tecnica, ha cominciato 
a carburare e ha preso d'as
salto la roccaforte avversaria. 
' Guidali da un Russo ele
gante. geniale, ma nello sles
so tempo semplice e rapido 
nell'esecuzione, coadiuvato da 

, un Sartori molto mobile, ma 
a : volte troppo egoista. - la 

.squadra pugliese è andata in 
, più di una circostanza vicino 

• al pareggio, facendo vacillare 
in alcuni momenti la retro
guardia granata, soprattutto 
quando alle azioni venivano 

•. impresse accelerazioni -. im
provvise. . •-.••-. 
- Ma le conclusioni dei pa-

• drom di casa non sono state 
fortunate. All'li' Sartori ser
viva abilmente SI:oglund. che 
partiva motto bene tagliando 
la difesa avverse ria. quindi 

• invitava CastcWri all'uscita. 
ma il lieve tocco d'effetto del 
numero s nove gic^orosso fa
ceva la barbe ri palo per
dendosi oltre il /ondo. I pa
droni di casa po:.~or.o lamen
tarsi per un gol annullato a 
Zagano. che lanetta da Mon
tenegro partiva sì in fwori-

• gioco ma la palla veniva pe
rò toccata da Santin che pra
ticamente la • rimetteva in 
azione; l'arbitro Benedetti era 

. inflessibile e non sentiva sto-
• rie, concedendo una pmnizio-
: ne ai granata. 1 ragazzi di Ra
dice da parte loro, con un 
Lecce sempre più attivo e pe
ricoloso, preferivano serrare 
le fila tentando solo alcune 
sortite in contropiede 

. • Si verificava quindi quello 
che Radice temeva (l'espe
rienza dell'anno scorso è sta
ta senz'altro utile palestra). 
Ma il Torino di ieri mostra
va di essere molto più adul
to e molto più smaliziato. 
Non si scomponeva di fronte 
al dilagare degli avversari, 

pur tremando in alcune cir
costanze, rinforzava gli or
meggi, attendeva che la furia 
del Lecce si esaurisse, per ri
salire in cattedra e prendere 
in mano il controllo delle 
operazioni. Così ver tutta la 
seconda metà del • secondo 

• tempo, senza sforzarsi, i gra
nata riuscivano ad annullare 
le velleità degli avversari e 
nello stesso tempo si rende-

. vano • pericolosi in - almeno 
quattro occasioni quando Sa-

• la. Pecci. Pulici e Oraziani 
.sfioravano il raddoppio che 
soltanto l'abilità di un Nar
din in vena di prodezze evi
tava. . Così, senza altri scos
soni, la parlila giungeva al 
termine con il risultato che 
non viutava. La squadra di 
Radice ha confermato con la 
prova di ieri di essere abba
stanza in palla; infatti un To
rino meno in forma non sa
rebbe riuscito a portarsi a ca
sa i due punti in palio. Sono 
andati • molto • bene • Pulici, 
Zaccarelli e Butti, mentre un 
po' in ombra e apparso Gra
ziane ben controllato dal co
riaceo Zagano. -
-• Bene il Lecce, anche se for
se dal confronto con i grana
ta i pugliesi avrebbero meri
tato qualcosina in più. DODO 
la prova con il Torino il Lec
ce mio accampare serie pos
sibilità di promozione in se-

1 rie A. nel campionato che sta 
per arrivare. 

P a O I O C a p r i O Renato Zaccarelli, uno chi granata più in forma 

S» & ;!1 

Novanta minuti tutti giocati nell'incontro calabrese (2-2) 

Girandola 
in Catanzaro 
Una miriade di occasioni mancate nel primo tempo • Infortunato i l veneto Lei] 

MARCATORI: s.t. 22' Bolzoni 
. (C), 25' Rossi P. (V), 43" 
Palanca (C). 44* Rosi (V). 

CATANZARO: Casali: Nicolini, 
Arrighi (1' s.t. Zanini); Ba
ndii, Groppi, Maldera; Ros
si R., Improta, Bolzoni, Ar-

.- bitrlo. Palanca (In panchina: 
. Pelllzzaro. Nemo, . Vignan-
: do, Mondello). , 

VICENZA: Galli; Lelj (10' s.t. 
Dolci), Callioni (30' s.t. VI-

' viani); Lorini, Prestanti, 
' Carrera; Briaschi, Salvi, Ros
si P., Faloppa, Rosi (in pan
china: Snlfaro, Sandreani, 
Stefanello). . 

ARBITRO: . Pieri, di Genova. 

DALLA REDAZIONE 
CATANZARO — Più che a rac
contarle, partite come queste 
che il Catanzaro e il Vicenza 
hanno offerto ieri pomeriggio. 
meritano di essere viste, vi
ste e ricordate a lungo. Una 
altalena di situazioni favore
voli, di attacchi e contrattac
chi che trova riscontro tra 
l'altro anche nell'andamento 
del risultato della partita che 
alla fine ha premiato in egua
le misura le due squadre. 

Il Catanzaro ha giocato più 
in attacco, non fosse altro 
che per tenere fede agli im
pegni imposti ' dal ruolo ' di 
padrone di casa; ma il Vicen
za non è stato un ospite re
missivo. Appena prese le con-

tromisure giuste ha risposto 
cólpo su colpo alle azioni of
fensive del Catanzaro. 

Passati i.primi momenti, il 
Vicenza organizzava le marca
ture e Fabbri disponeva una 
formazione.più avanzata degli 
uomini. Al 18' primo severo 
impegno per Casali che dove
va volare per fermare un pal
lone deviato da Groppi - il 
quale, nell'intento di blocca
re Paolo Rossi, stava per met
tere nella propria rete. 
. La seconda occasione per il 
Vicenza si presentava, alla 
mezzora - quando, dopo • uno 
scambio con Rosi, il centra
vanti Rossi si. trovava nella 
posizione ideale per scoccare 
il tiro ma anche in questa cir
costanza il pallone andava sul 
fondo. • - • 

Il secondo tempo comincia
va. con i padroni di casa in 
attacco. Era infatti Palanca a 
costringere Galli a parare a 
terra e subito dopo era im
pegnato da Improta ed era 
costretto a deviare in angolo. 
Dopo l'infortunio di Lelj, co
stretto a uscire zoppicante dal 
campo, si apprestava il gran 
finale. Al 22' infatti -passava 
in-vantaggio il Catanzaro. La 
azione partiva da Improta il 
quale entrava- in area dopo 
aver superato due avversari e 
si Tederà deviato in angolo il 
suo t iro. da Prestanti. Dalla 
bandierina batteva lo stesso 
Impiota, pallone lungo per 
Banelli che accorreva dall'al

tra parte del campò, Uro sec
co e Galli respingeva di pu-

. grio - d'istinto. Raccoglieva il 
pallone lo stésso Banelli il 
quale, invece di tirare nuova
mente in porta,.effettuava un 
mezzo cross, saltava di testa 
Bolzoni più alto di tutti e in
saccava nella rete incustodita. 

Nemmeno il tempo di gioi
re, che già il Vicenza pareg
giava. Era il 25', Faloppa lan
ciava lungo per Rossi il quale 
entrava in area, ma era an
ticipato il centravanti dalla 
uscita del portiere. Casali. Se-
noncnè lo stesso si scontrava 
con Groppi, i due rotolovano 
a terra ed era molto facile per 
Rossi «egnare a porta vuota. 
- Al 43' poi il Catanzaro pas
sava nuovamente in vantaggio 
per merito di Palanca il quale 
riceveva dalla destra un cross 
di Improta, stoppava di petto 
e prima ancora che il pallone 
toccasse terra colpiva al volo 
di sinistro e batteva Galli. Su
bito dopo, appena il tempo 
cioè di battere nuovamente la 
palla piazzata al centro. Fa-
loppi passava lungo per Rosi 
il quale appena entrato nella 
area di rigore batteva in dia
gonale e superava in - uscita 
Casali. Era il 2 a 2 che suggel

l a v a la partita e che dà anco
ra possibilità al Vicenza di su
perare il turno di Coppa Italia. 

Franco Martelli 

La vittoria dei partenopei una vera beffa alla «Favorita»: 3-2 

lUri òelrPàlermo ma il Napoli 
ita1 la sbuona sorte dalla sua 
-E' Massa a trovare il gol*decisivo allo scadere - Gli altri marcatori: Chimenti (due volte), Savoldi e Mocellin 

MARCATORI: Chimenti (P) al 
13', Savoldi (N) al 14' del 

' p.t.; Chimenti (P) al 13', 
," Mocellin (N) al 39', Massa 

(N) al 41 del s.t. - -
PALERMO: Trapani; DI Cicco, 

Citterlo; Vullo. Iozzia, O -
" rantola; Osellame, Favalli 

( dal 1' s.t. Brilli). Chimen
ti. Malo, Conte (dal 1. s.t. 
Magistrelli). " In panchina: 
Frison, Puma, Chirco. 

NAPOLI: Mattolini; Bruscolot-
ti, La Palma; Restelli, Ca-

. tellani (dal 1' s.t. Feri urlo, 
.. dal ar . s . t . Mocellin), Stan-

zlone; ' . Massa, Vinazzani, 
Savoldi. Pin. Capone. In 
panchina: Favero, Gabrielli-

'ni, Pogliana, 
ARBITRO: Ciulli, di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 
PALERMO — Amara beffa in 
Coppa Italia per il Palermo. 
Ha vinto il Napoli per 3 a 2. 
Ma con fortuna. Il match ha 
entusiasmato sotto il profilo 
agonistico. Il clima torrido ti
pico della Sicilia di questi ul
timi giorni di agosto, ha fat
to da elemento di « rottura » 
in questo atteso derby del sud 
fra Palermo e Napoli. Le due 
squadre hanno cercato tutta
via di reggere all'afa a tratti 
insopportabile e di esprime
re qualità di gioco apprez
zabili. Da un lato un Paler
mo trascinato dalla sua folla 
vociante, galvanizzato e pun
golato dal fatto di trovarsi di 
fronte un avversario di serie 
superiore, dall'altro un Na
poli appunto da serie A, sor
nione, in formazione rimaneg
giata per le assenze di Julia-
no, Valenti e Chiarugi. Ma an
che i siciliani lamentano l'as
senza nelle loro file di un 
uomo chiave quale il regista 
Brignami. ••• 

L'i?a spuntata il Napoli, ma, 
lo ripetiamo, con molta for
tuna. E basta dare uno sguar
do alla cronaca per renderse
ne conto. L'inizio è tutto del 
Palermo che al 5' già batte 
un calcio d'angolo su una in
cursione di • Citterio, ma il 
portiere Mattolini para senza 
difficoltà. Al 7* il Napoli si fa 
vivo con Capone dopo uno 
scambio di quest'ultimo con 
Vinaztani, ma li tiro è alto. 
Al 10' Vinazzani finta ancora 
una punizione per Pin che ti
ra rasoterra, il portiere Tra
pani non trattiene, ma un' di
fensore siciliano allontana. Al 
13' il Palermo va in gol, è 
un gol da manuale. Maio a 
centrocampo porge a Chimen
ti che fa tutto da solo, si 
porta quasi sul fondo e qui 
giunto sferra un diabolico ti
ro che passa fra le mani pro
tese invano di Mattolini ma
lamente uscito dai pali. 
- Non c'è il tempo di mette
re la palla al centro e il Na
poli ha già raggiunto il pa
reggio, un minuto dopo infat
ti su cross di Vinazzani da 
sinistra Savoldi di testa ri
porta ii punteggio in parità. 

Nella ripresa il Palermo ap
pare scatenato: - l'allenatore 
dei siciliani Veneranda tenta 
la soluzione della terza punta 
e manda in campo Magistrel
li al posto di Conte, mentre 
sostituisce l'affaticato Faval
li con Brilli. Il gioco miglio
ra almeno sotto il profilo del
la dinamicità. Al 2' c'è un ti
ro di punizione di Citterio da 
fuori area bloccato a terra 
con molta difficoltà da Mat
tolini. 

All*8* azione ' Citterio-Magi-
strelli-Osellame e tiro conclu
sivo di quest'ultimo ancora 
fuori di un soffio. Al 14' il 
Palermo raccoglie i frutti del
la sua pressione ed è ancora 
un gol magnifico, questa vol
ta. di Chimenti. Il centravanti 
rosanero insiste in un drib
bling su Ferrano e La Palma, 

lo vince grazie a un rimpal
lo favorevole, e saltati i due 
difensori da circa ventotto me
tri fa partire un tiro impren
dibile che si insacca alle spal
le • dell'esterrefatto Mattolini. 
Un gol, per poterci intendere, 
alla Vernazza, cannoniere dei 
tempi d'oro del Palermo del 
1950. '.•....-• lV 

Al 31' c'è lo scontro piutto
sto violento fra Ferrarlo e 
Chimenti, ha la peggio il di
fensore napoletano che è co
stretto a lasciare il campo. A 
questo punto Di Marzio, alle
natore del Napoli, manda in 
sua vece in campo Mocellin e 
sarà l'uomo che risolverà la 
partita per i partenopei. 

Al 34' infatti una punizione 
di Restelli a Pin, questi tira 
ma addosso a Trapani. Al 33' 
Chimenti ancora sfiora il gol 
per il Palermo ma qui si esau
risce l'azione dei siciliani. Al 
39' il pareggio di Mocellin che 
insiste in un dribbling, scam
bia con Savoldi e quindi con
clude a rete lasciando ester
refatta l'intera difesa sicilia
na. Al 41*. mentre il Palermo 
è ancora sotto choc per il gol 
del pareggio si ripete la stes
sa azione ancora sulla sini
stra, questa volta protagoni
sta Massa che ricevuto un pal
lone rasoterra lo spinge in re
te. Doccia fredda per il Pa
lermo che non riesce più a 
reagire logorato dalla fatica 
e beffato dalla fortuna. -

Ninni Geraci 

Il riscatto tanto atteso è venato nel «derby» col Bari 

IL fOG<HA TROVA I GOL: 4 1 
I rossoneri decisamente trasformati dopo le batoste di Genova e di Torino 

MARCATORI: Geatlte (F) al 
3t% r*pa*mpmìm (B) «1 43' 
aotoiHe, del p4. Gentile 
{¥} al 1C\ Amicar (B) al 1S\ 
Uttvfcrl <F> al 19* éeì s.t. 

FOGGIA: MfflM (dal 1* del 
s.U Bt»culU); Gentile, Sa-

- H; Pirazztei. BnrtdiM. Sca-
U; Mc»H. BetfanmseM, IT-
li* ieri. Del Neri, B#rdMi 

- (dal JT del s.t. Taaato). 
14. SalTtoiii, 15. Otta, 1«. 
Rfp*. 

BARI: De Ime»; PaydB|wU, 
Maldera; M a t e r n i , Pwaia-
iw. Balestra; ScarrMW, Si. 
garf, rem**, D'AacH» (dal 
2T del s 4 . r m w W ) , r«Be» 

, g r M (dal 1* del »4, hsmé-
csr) . IL Vi I a n n i , 11. A-

' grat i , 1«. FftMfl. 
ARBITRO: Pmirmi. di A i o -

DAL CORRISPONDENTE 
POGGIA — Praticamente: an
c h e ' s e il risultato acquisito 
(con pieno merito) è inin
fluente per la Coppa Italia, il 
Poscia ha dimostrato contro 
il Bari — nel derby puflie-
se — .di essere in netta ri
presa dopo la e sbornia» di 
gol presi a Genova e a To
rino. La fotografia della par
tita dice anche che nella pri

ma mezz'ora il Bari ha avu
to tre grosse occasioni da gol 
con Penzo (che ha colpito an
che un palo di testa) e con 

-Pellegrini, tutte sprecate. La 
manovra comunque è apparsa 
disinvolta ed efficace. 

'" Poi mano mano che la par
tita - prendeva - consistenza 
mentre il Bari accusava alcu
ne pause veniva fuori il Fog
gia con il suo centrocampo 
e con gli insidiosi inserimen
ti in - area di Bergamaschi. 
Quello che rincontro con i 
baresi - doveva dire (ed ha 
detto) è che il Foggia pub 
dirsi a buon punto nella con
dizione, anche se molte cose 
vanno perfexionate, specie gli 
scambi tra centrocampisti ed 
attaccanti e meglio vanno 

.collaudate anche alcune mar
cature. " . . . : • • 

In complesso ' la partita è 
stata piacevole e forse il Ba
ri non avrebbe meritato un 
punteggio cosi severo anche 
se va detto che la sua dife
sa confida molto nella «be
nevolenza» del fuorigioco. 
Parte bene il Poggia che al 
2' può andare già in rete con 
Bordon che si lascia parare 
a terra-un rigore concesso per 

un fallo di Balestro su Scala 
in piena area. 
•- Passata la paura il Bari or
ganizza il suo gioco e Scar-
rone (un grande lavoratore>, 
D'Angelo e Sigarini mettono 
spesso in movimento Penzo 
e Pellegrini che creano del
le serie difficoltà alla difesa 
foggiana. Comunque è il Fog
gia che va per primo in van
taggio al 38*: Del Neri ferma 
un corto rinvio della difesa 
biancorossa e dà ad Olivieri 
un pallone buono; il centra
vanti appoggia indietro - per 
Gentile che lascia partire un 
gran tiro all'incrocio dei pa
li sul quale De Luca non ar
riva e il • pallone gonfia la 
rete. - -

- C'è subito la reazione del 
Bari • orchestrata dal valido 
Scarrone ma Penzo e Pelle
grini non riescono a superare 
la-difesa foggiana anche se 
quest'ultima qualche volta la
scia dei grossi spazi Uberi. 
Al 43' la seconda rete: Ber
gamaschi pesca bene Del Ne
ri sulla sinistra; i baresi re
clamano il fuorigioco del fog
giano ma la mezzala è in po
sizione regolare e può como
damente avanzare di qualche 
passo e lasciar partire un pal

lone che scavalca il portiere 
De Luca in uscita: Papado-
pulo cerca di intervenire ma 
devia quel tanto da far en
trare il pallone nella rete. 

Nella ripresa è sempre il 
Bari che cerca di accorciare 
le distanze anche perchè la 
manovra in attacco è più snel
la per la presenza di Asnicar 
che è subentrato a Pellegri
ni. Al 14' Benevelli para a 
terra un bel colpo di testa 
di Asnicar. AI 16' il terzo 
gol: Niccoli apre su Gentili 
che si è liberato nel frattem
po sulla destra e qui anco
ra una volta i baresi recla
mano il fuorigoco che non 
viene concesso e U terzino 
può agevolmente segnare bat
tendo il povero De Luca. 

Al 18' Benevelli interviene 
su un facile tiro di Sigarini 
ma non trattiene il pallone 
e Asnicar può segnare a por
ta vuota, n Foggia ristabili
sce subito le distanza al 19': 
Del Neri lascia spiovere in 
area un bel pallone che Nic
coli di testa allunga ad Uli-
vieri il quale di esterno in
fila nell'angolo basso alla si
nistra di De Luca. 

>.-/\ Robtrto Consiglio 

Oi Marzio, allenatori « nuovo » di un Napoli « nuovo ». 

Sul campo umbro, Perugia e Pescara in parità (1-1) 

Passano nella ripresa 
Àmenta e poi Nobili 

-"/•'"'• Senza gol e senza storia i primi 45 .minuti 

MARCATORI: Amenta (Peni-
< già) al 6' del ' s.t., •• Nobili 

(Pescara) al 33' del s.t. 
PERUGIA: Malizia; Amenta, 

Ceccarini; Frosio, Matteoni, 
: Dal Fiume; Bagni (Scarpa 

dal 23' del s.t.). Curi, Sa
batini (Goretti dal 22' del 
s.t.), Vannini, Speggiorin. In 
panchina: Grassi, Dalloro, 

' Coretti, Lupini, Scarpa. -
PESCARA: Piloni; Motta. Mo

sti; Zucchini, Andreuzza. 
Galbiati; Clnquetti (La Ro-

' sa dal 28' del s.t.). Repetto, 
' Grop, Orazi, Prunecchi (No

bili dal 1' del s.t.). In pan-
•; china: Pinoti!, Manchi, San

tucci, Nobili, La Rosa. 
ARBITRO: Serafino di Roma 
- NOTE: Calci d'angolo 5 a 5. 

Ammoniti Bagni e Motta al 
29* del primo tempo per reci
proche scorrettezze. Galbiati 
(Pescara) al 15' del secondo 
tempo. 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA — Primo scontro 
diretto tra due formazioni di. 
serie A nel settimo • girone. 
Tre dei giocatori più quotati 
nelle due formazioni manca
no a questo appuntamento, 
che è il terzo di Coppa Ita
lia per il Perugia e il secon
do per il Pescara. Il Perugia 
è costretto a rinunciare a due 
giocatori tra i più in forma 
de pre-campionato. Nappi e 
Novellino lasciano la maglia 
rispettivamente ai colleghi A-
menta e - Sabatini. Nelle file ' 
degli abruzzesi Prunecchi, che 
negli ultimi tempi sembrava 
dovesse abbandonare Pescara 
per Modena, sostituisce l'in
fortunato Bertarelli. 

Il Perugia, forte dei ' suoi 
quattro punti, dopo due in
contri esterni in Coppa, è 
quasi sicuro di passare il tur-
no. Chi deve tentare il col
paccio è la squadra di Cade, 
che infatti, per nulla intimo
rita dai più esperti avversari, 
si getta allo sbaraglio nei pri
mi minuti di gioco, rischiane 
do il contropiede della squa
dra umbra. 

Il Perugia, del resto, ci tie
ne molto a ben figurare da
vanti al proprio pubblico. E' 
questo il debutto " casalingo 
dei grifoni, che fino alla par
tita di questa sera avevano 
disputato ben • otto incontri 
fuori dalle mura amiche. Per 
la precisione sei confronti a-
michevoli e due di Coppa Ita
lia. E sette le vittorie colle
zionate dagli uomini di Casta-
gner ed un solo pareggio in 
terra marchigiana contro la 
Sambenedettese. 

Ma bando ai trascorsi pre
campionato e di Coppa, e pas
siamo alla cronaca della par
tita. 

Castagner schiera subito 
Amenta sull'ex grifone Cin-
quetti, Matteoni su Grop, Cec
carini su Prunecchi Cade ri
sponde dalla panchina adria
tica in questa maniera: An
dreuzza attaccato a Speggio
rin. Motta su Bagni. Mosti su 
Curi. A centrocampo è gioco
forza che gli accoppiamenti 
siano: Dal Fiume-Repetto, Van-
nini-Zucchini. OraziSabatini. 

Nei primi quarantacinque 
minuti di gioco poche le azio
ni da citare ma egualmente 
interessanti. Al 13', azione di 
prima da Bagni e Curi, cross 

di quest'ultimo, incornata di 
testa di Speggiorin, è in ritar
do Piloni, ma riesce a devia
re sul palo. Al 15' si presenta 
il Pescara con lina bordata su 
punizione di Cinquetti. Mali
zia comunque para senza dif
ficoltà. •-.--•• ' . - . - • 

Per trovare un'altra nota in
teressante bisogna arrivare al
l'ultimo minuto del primo tem
po. Un rimpallo a centrocam
po favorisce Speggiorin che 
parte tutto solo verso la por
ta abruzzese. L'estrema sini
stra perugina realizza nono
stante il disperato tentativo di 
Orazi. Serafino concede la re
te, ma non e di questo avviso 
il guardalinee che. dopo un 
consulto con il direttore, di 
gara, annulla la realizzazione 
biancorossa. . 

Non passano che sei minuti 
nel secondo tempo e il Peru
gia è in vantaggio. Da una mi
schia in area biancoceleste. 
esce un pallone pulito per 
Amenta che ben appostato 
batte diagonalmente il portie
re abruzzese. Reagisce la squa
dra di Cade e all'ir Mosti fal
lisce un'occasione d'oro spe

dendo il pallone a lato di po
co da favorevolissima posizio
ne. Al 24' è Speggiorin che-
poco fuori dell'area fa scor
rere sudore freddo ai difen
sori biancocelesti. Gran tiro e 
conseguente barba al palo. Al 
26' Speggiorin si ripete ma 
sbaglia clamorosamente, solo. 
davanti a Piloni'che respinge. 

Con i tiri di Goretti 27' del 
s.t. e Scarpa 28' la partita sem
bra diventare un monologo pe
rugino. Tra lo stupore del pub
blico presente arriva, invece. 
il pareggio del Pescara al 35'. 
Punizione calciata magistral
mente da Nobili, l'effetto infer-
to al pallone inganna Malizia 
ed è rete. • L ' ••. 

Poco da dire come commen
to finale: a un primo tempo 
scialbo ha fatto da contrappo
sizione una ripresa vivace. Tra 
i migliori citiamo Grop e Ora-
zi per il Pescara, Speggiorin e 
Amenta per il Perugia. Un 
plauso a parte lo merita Curi 
che ha letteralmente giganteg
giato su tutti e 22 i giocatori 
in campo. 

Guglielmo Mazzetti 

Il Brescia vince per 1 a 0 

Contro il bravo Martina 
la Samb non la spunta 
Modesto ma fortunato la prova dell'undici lombardo 

MARCATORE: primo teaiaa: 
al 4' Nicolini (B) . 

SAMBENEDETTESE: Piaiao: 
Giani. De Giaraani; Metotti, 
Agretti, Odorizzi; Tozzi (dal 
2T del secondo tempo Ga-
sparini). Vaia. Caisarnti, 
Gnidollni, Traini (dal 1' del 
secondo tempo Trevisaa). A 
disposinone Camerotti, Coz
zi, Berta. 

BRESCIA: Martina; Savoldi. 
Cacai; Vigano (dal 31' del se
condo tempo Padavhii), Boa-
salino, Moro; Sairi (dal 1* 
del s e o n d o tempo Beccalos-
si) . Biaacardi, Matti. Ro-
auazmi. Nicolini. A dfacaosi-
zione Berteai, 

ARBITRO: Faparesta di Bari. 

DAL CORRISPONDENTE 
SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Come domenica 
scorsa contro la Juventus, la 
Sambenedettese ha ' perduto 
con il Brescia la sua seconda 
partita casalinga di Coppa Ita
lia. Ma anche se rincontro fos
se terminato in parità, nulla 
ci sarebbe stato da eccepire 
sulla prestazione della squadra 
di Bergamasco rispetto a quel
la ospite. 

Le occasioni per segnare non 
sono mancate agli adriatici, 
però, qualche volta hanno fat

to difetto i tiri conclusivi, al
tre volte, invece, sono state 
le bellissime parate di Martina 
a dire no agli avanti rossoblu. 

II Brescia, pur non facendo 
nulla di eccezionale, ha vinto 
la partita segnando al 4' su 
una magnifica azione condotta 
da Biancardi, che - passa a 
Mutti bene appostato in area, 
tocco di quest'ultimo per Ni
colini. gran botta e nulla da 
fare per il pur bravo Pigino. 
La prima conclusione a rete al 
2' è di Odorizzi che dalla de-. 
stra lascia partire un tiro 
cross ' che Martina neutraliz
za con parata alta. AI V Giani 
scende sulla fascia laterale de
stra, crossa al centro, ma Mar
tina anticipa e para. Al 14' pa
rata a terra in due tempi di 
Martina su forte tiro di VaiV 

Al 18' grande occasione per 
la Samb di pareggiare: Vaia 
sfugge a Bussalino, poi a Ca
gni, crossa al centro dove in
terviene Guidolin di testa, ma 
la palla finisce a lato. 
-" Nella ripresa la Samb ha sa
puto mettere in difficoltà ri
petute volte la difesa ospite. 
Al V Tozzi fallisce un'altra 
grande occasione per pareggia
re, mandando da pochi passi, 
banalmente, la palla sopra la 
traversa. E come questa moHe 
altre le occasioni mancate, fi
no alla conclusione. 

Vi Ettore Sciarra 

Ajcoli-Atalanta 2-1 

Dai bianconeri 

una riconferma: 

gran velocità 
e ottimo gioco 

MARCATORI: nel p.t. al 7' Mo
ro (A) su rigore, al 32' Scor-

. sa (A); nel s.t. al 45' Faina 
(AL). . . : 

ASCOLI: Sclocchini; Amivino. 
- Perico; Scorsa, Legnaro, Pa

tinato; Mastrangeli, Moro, 
Quadri (dal 42' del s.t. Ma-
rozzi), Greco, Ambu (dal 35' 
del s.t. Quaresima). 12. Bri
ni. 

ATALANTA: Bodini; Andena. 
. Mei; Rocca, Marchetti, Tavo-

la: Mario Piga (dal 1' del s.t. 
. Cavasin). Scala (dal 1' del 

s.t. Mongardi), Paina. Festa, 
Pircher. 12. Pizzaballa. 

ARBITRO: Artico di Padova. 
NOTE: spettatori 10 mila 

circa per un incasso di 24 
milioni 323.800 lire. Angoli 7-fi 
(4-2) per l'Atalanta; ammoniti 
nella ripresa al 40' Moro e 
Parchetti i capitani delle due 
squadre per reciproche scor
rettezze ed al 43' sempre del 
s.t. Mei per l'Atalanta. . 

DAL CORRISPONDENTE 
ASCOLI PICENO — L'Ascoli 
vincendo per 2-1 suU'Atalanta 
si è posto come alternativa 
all'Inter per la vittoria del 
suo girone di Coppa Italia. Da 
quello - che abbiamo •• potuto 
ammirare ieri (da tempo non 
si vedeva uno spettacolo co
si) viene da pensare che a 
San Siro mercoledì scorso 
non fosse l'Inter sotto tono. 
ma bensì un Ascoli che ha 
sapientemente giostrato, in
garbugliando il gioco dei mi
lanesi. ' " j 

Zandoli e Roccotelli. due 
punte ascolane che hanno fatto 
le valigie e se ne sono tor
nati alle rispettive case, non 
avendo ancora trovato un ac
comodamento col presidente 
Rozzi sulla questione dei rein
gaggi. sono stati • rimpiazzati 
più che egregiamente dai gio
vani Ambu e Mastrangeli. 
- Ma veniamo all'incontro, di
cendo che il primo tiro della 
gara è stato- effettuato al 5' 
dal mezzo destro atalantino 
Scala, autore tra l'altro del 
secondo e ultimo tiro per la 
sua squadra nel primo tempo. 
• I bianconeri ascolani hanno 
giostrato ad altissimo livello 
e a gran velocità, e di ciò 
è rimasta sorpresa l'Atalanta 
- parole di Rota, trainer oro
bico —-. Già dopo sette minuti 
l'Ascoli è andato in gol; Pa-
sinato dopo aver vinto un con
trasto con Festa ha porto a 
Moro al limite dell'area lom
barda. questi è entrato, in a-
rea ed è stato falciato da ca
pitan Marchetti; rigore indi
scutibile che Io stesso capi
tano degli ascolani ha realiz
zato. 

Marcatore del raddoppio è 
stato il libero Scorsa sceso 
in avanti «pescato» solo in 
area ospite da Moro; Scorsa 
non ha avuto difficoltà ad in
saccare alle spalle dell'ester
refatto Bodini. Nella ripresa 
i padroni di casa hanno ba
dato ad amministrare il ri
sultato ed in questo frangen
te si è messo in mostra il 
portiere ascolano Sclocchini 
che ha neutralizzato diverse 
occasioni da gol degli ata
lantini. Allo scadere Paina rac
cogliendo una punizione dalla 
destra di Rocca ha accorcia
to le distanze ma ormai era 
troppo tardi. -.•. • 

'-•'-••• Mario Piotati 
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